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TESTI 
 

Hans Werner Henze   
Being Beauteous (1963) 

Cantata per soprano leggero, arpa e quattro violoncelli, 
su testo tratto da Les Illuminations (1874; pubbl. 1886) 
di Arthur Rimbaud (Charleville, 1854 – Marsiglia, 
1891). 
 
Devant une neige un Être de Beauté de haute 
taille. 
Des  sifflements de mort et  des cercles de 
musique 
sourde font monter,  s'élargir et trembler comme 
un spectre ce corps adoré:  des blessures écarlates 
et noires  éclatent  dans  les  chairs superbes.  Les  
couleurs propres de la vie se foncent,  dansent, et 
se  dégagent autour de la Vision,  sur le chantier. 
Et  les  frissons  s'élèvent  et  grondent,  et  la 
saveur  forcenée de  ces  effets se chargeant  avec 
les  sifflements  mortels  et les rauques  musiques 
que le monde,  loin derrière nous,  lance sur notre 
mère de beauté,  - elle recule, elle se dresse. Oh ! 
nos os sont revêtus d'un nouveau corps amoureux. 
Ô la face cendrée,  l'écusson de crin,  les bras de 
cristal !  Le canon  sur lequel  je dois m'abattre à 
travers la mêlée des arbres et de l'air léger! 



Davanti a una neve un Essere di Bellezza di alta 
statura.  
Sibili di morte e cerchi di musica sorda fanno 
salire,  
allargarsi e tremare come uno spettro questo 
corpo adorato;  
ferite scarlatte e nere esplodono nelle carni 
superbe.  
I colori propri della vita s'incupiscono, danzano,  
e si sprigionano attorno alla Visione, sul cantiere.  
E i brividi s'innalzano e rombano,  
e mentre il sapore forsennato di questi effetti  
si carica di sibili mortali e di musiche roche che il 
mondo,  
lontano dietro di noi, lancia sulla nostra madre di 
bellezza,  
es- sa indietreggia, si erge.  
Oh! le nostre ossa sono rivestite di un nuovo corpo 
amoroso. 
Oh la faccia cinerea, lo scudo di crine,  
le braccia di cristallo! Il cannone sul quale devo 
abbattermi  
attraverso la mischia degli alberi e dell'aria 
leggera! 
 
 
 
 



Against a fall of snow,  
a Being Beauiful, and very tall.  
Whistlings of death and circles of faint music  
Make this adored body, swelling and trembling  
Like a specter, rise... 
Black and scarlet gashes burst in the gleaming 
flesh.  
The true colors of life grow dark, Shimmering and 
sperate.  
In the scaffolding, around the Vision.  
Shiverings mutter and rise,  
And the furious taste of these effects is charged  
With deadly whistlings and the raucous music  
That the world, far behind us,  
hurls at our mother of beauty...  
She retreats, she rises up...  
Oh! Our bones have put on new flesh, for love.  
Oh ash-white face. Oh tousled hair.  
O crystal arms! On this cannot I mean to destroy 
myself  
In a swirling of trees and soft air! 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

Focus dedicato a Hans Werner Henze 
in occasione centenario della nascita 

 
Saggio introduttivo di  

Gastón Fournier-Facio 

LA PRESA DI COSCIENZA. 
LA DENUNCIA. 

L’UTOPIA DI UNA BLUMENFEST 
Leggi qui 

 

Introductory essay by  

Gastón Fournier-Facio 
 

THE COMING TO AWARENESS. 
THE DENUNCIATION. 

THE UTOPIA OF A BLUMENFEST 
Read here 

 
 
 



BIOGRAFIE 
 
David Geringas, violoncellista e direttore lituano, affermatosi 
con la medaglia d’oro al Concorso Čajkovskij nel 1970, 
propone un ampio e inusuale repertorio, che spazia dal primo 
barocco alla musica contemporanea. 
Vanta una discografia di oltre 100 titoli, premiata con il 
Diapason d’Or, il Grand Prix du Disque e il Deutschen 
Schallplattenkritik. 
Sofia Gubaidulina, Ned Rorem, Peteris Vasks e Erkki-SvenTürr 
e altri compositori contemporanei dedicano a lui le loro opere 
per violoncello. È ospite delle più prestigiose istituzioni 
musicali in Europa (Tonhalle di Zurigo, Berliner Philharmonie, 
Parco della Musica di Roma, Concertgebow di Amsterdam), 
Asia e Stati Uniti. 
Nella sua classe si sono formati alcuni dei migliori giovani 
violoncellisti oggi in attività, quali Gustav Rivinius, Tatiana 
Vassiljeva, Jin Zhao, Jens Peter Maintz, Wolfgang Emauel 
Schmidt, Johannes Moser e Sol Gabetta. 
È docente presso l’Accademia Chigiana dal 2005. 
 
Tamami Toda-Schwarz è nata a Tokyo, in Giappone. Dopo la 
maturità si è trasferita a Stoccarda per studiare pianoforte con 
Lazlo Gymesi e Patrick O’Byrne. Oltre alle lezioni di musica da 
camera con Melos Quartet, tenute da Natalia Gutman, Rudolf 
Gleißner e Wolfgang Boettcher, ha frequentato masterclass 
con Malcolm Frager, Tatjana Nikolajewa, Andras Schiff, 
Gyorgy Kurtag e Menahem Pressler. Si è esibita come solista 
con diverse orchestre e ha ricevuto inviti al Banff Music 
Festival (Canada) e allo Schwetzingen Music Festival. Nel 1990 
Tamami Toda-Schwarz è stata premiata al Concorso 
Internazionale di Trapani e ha ricevuto la cattedra di 
accompagnamento pianistico presso la Trossinger 



Musikhochschule. Successivamente si è trasferita a Lubecca 
per ricoprire lo stesso ruolo e ha lavorato con Lynn Harell, Nora 
Chastain, Heime Müller, Shmuel Ashkenasi e Troels Svane, tra 
gli altri. Come pianista accompagnatrice ha suonato in 
masterclass internazionali a Weimar, Oberstdorf e allo 
Schleswig-Holstein Music Festival. Dal 2005 è Maestro 
collaboratore al pianoforte per il corso di Violoncello tenuto da 
David Geringas presso l’Accademia Chigiana di Siena e dal 
2021 è membro del Chigiana Keyboard Ensemble. 
 
Il soprano ucraino Anastasia Fedorenko ha completato nel 
2022 gli studi di laurea triennale presso la National 
Tchaikovsky Music Academy of Ukraine, dove ha studiato con 
Svitlana Dobronravova. Successivamente ha proseguito la sua 
formazione da aprile a luglio 2022 presso il Conservatorio 
Benedetto Marcello di Venezia, sotto la guida di Federica 
Bragaglia. Dalla stagione 2022/2023 è iscritta al corso di 
Master in Opera e Teatro Musicale presso l’Universität 
Mozarteum Salzburg, dove studia con Kai Röhrig, Florentine 
Klepper, Rosamund Gilmore e Christoph Strehl.  Anastasia 
Fedorenko si è esibita in Ucraina, Italia, Austria e Germania sia 
in produzioni operistiche che in concerti. Nel settembre 2022 
ha interpretato la parte di soprano nella prima assoluta 
dell’oratorio Visiones di Helena Tulve, eseguita nella Basilica di 
San Marco a Venezia nell’ambito della Biennale di Venezia. 
 
Stefania Scapin – Arpista veneta nata nel 1992, inizia lo studio 
dell'arpa all'età di otto anni. Si laurea con il massimo dei voti, 
lode e menzione d’onore al Conservatorio “Jacopo Tomadini” 
di Udine sotto la guida di Patrizia Tassini. Studia poi alla Royal 
Academy of Music di Londra e successivamente alla 
Universität für Musik und darstellende Kunst di Vienna. 
Frequenta i corsi di alto perfezionamento della Scuola di 



Musica di Fiesole e si perfeziona con maestri di fama 
internazionale quali Fabrice Pierre, Isabelle Perrin, Luisa 
Prandina, Park Stickney e Skaila Kanga. Debutta a Budapest 
in qualità di solista con la International Young Soloists’ 
Orchestra. Si esibisce all’interno di prestigiosi festival, quali: 
Festival dei due Mondi, Micat in Vertice, Nuova Consonanza, 
Cantiere Internazionale d’Arte Montepulciano, LacMus, 
Mittelfest, Barco Teatro, Armonie della Magna Graecia, Musica 
a Villa Durio, etc. Vince diversi premi in concorsi internazionali 
e ricopre il ruolo di prima arpa dell’Orchestra Sinfonica 
Nazionale dei Conservatori Italiani, della International Young 
Soloists’ Orchestra, della Camerata Strumentale Città di Prato 
e della Mitteleuropa Orchestra. Dalla collaborazione con 
Andrea Manco, primo flauto del Teatro la Scala, nasce il suo 
primo progetto discografico dal titolo “French Songs for flute 
and harp”, prodotto da Brilliant Classics. Approfondisce l’arte 
dell’improvvisazione musicale con Stefano Battaglia 
all’Accademia Musicale Chigiana e all’Accademia Siena Jazz. 
Nell’ambito della musica contemporanea e jazz-sperimentale 
collabora con vari artisti tra cui Stefano Battaglia, Harris 
Lambrakis, Francesco Ponticelli e con diversi ensemble quali 
Chigiana-Siena Jazz Ensemble, Ensemble degli Intrigati e 
Ensemble de Angelis. Attualmente insegna arpa presso 
l'Accademia di Siena Jazz. È inoltre laureata in Psicologia 
presso l'Università degli Studi di Padova. 
 
 
Kai Röhrig ha studiato all'Accademia musicale di Colonia e al 
Mozarteum di Salisburgo con Michael Gielen e ha frequentato 
i corsi estivi di Direzione d'Orchestra con Rolf Liebermann. È 
vincitore del Premio della Fondazione Internazionale 
Mozarteum, che gli ha conferito la «Medaglia Bernhard 
Paumgartner». Ha lavorato come assistente musicale ai 



festival di Bayreuth e di Salisburgo. Come collaboratore di 
Bernard Haitink, ha lavorato con l'Orchestra giovanile 
dell'Unione europea, con il Saxon Staatskapelle Dresden e la 
Concertgebouw Orkest di Amsterdam. Come assistente di 
Pierre Boulez ha lavorato con varie orchestre a Salisburgo, 
Vienna e Parigi. Dopo aver lavorato come direttore 
d'orchestra, è stato per diversi anni direttore musicale del 
Landestheater di Salisburgo e vi ha diretto più di 
quattrocento rappresentazioni in diecistagioni. 
Negliultimianni èstatodirettore ospite alla Deutsche Oper am 
Rhein, alla Staatsoper di Hannover, allo Staatstheater am 
Cartnerplatz di Monaco e al Landestheater di Innsbruck. 
Nell'ambito del Festival per la Capitale Europea della Cultura 
RUHR.2010 ha diretto la produzione dell'opera di Hans Werner 
Henze «Das Wundertheater». Nel quadro dello Young Singers 
Project ha diretto le produzioni del «Flauto Magico» e del 
«Ratto dal Seraglio» al Festival di Salisburgo e «La 
Cenerentola». In ambito concertistico lavora regolarmente 
con numerose orchestre sinfoniche, tra cui l'Orchestra del 
Mozarteum di Salisburgo, la Deutsche Sinfonieorchester 
Berlin, l'Orchestra Sinfonica coreana KBS, l'Orchestra 
Sinfonica della Radio Slovena, la Staatsphilharmonie 
Rheinland-Pfalz, l'Orchestra Sinfonica di Norimberga, 
l'Orchestra Sinfonica di Düsseldorf e la Neue Philharmonie 
Westfalen. Dall'ottobre 2014 è professore e direttore musicale 
della classe d'opera presso l'Università Mozarteum di 
Salisburgo. 
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